PER GLI INSEGNANTI

Titolo originale: Mio fratello rincorre i dinosauri 
Genere: Commedia
Regia: Stefano Cipani
Data di uscita al cinema:5 Settembre 2019
Tratto dal romanzo:  “Mio fratello rincorre i dinosauri (Storia mia e di Giovanni che ha un cromosoma in più)” di Giacomo Mazzariol 
DISTRIBUTORe:  Eagle Pictures
Durata:101’ minuti
CAST: Alessandro Gassmann, Isabella Ragonese, Rossy De Palma, Francesco Gheghi, Lorenzo 
Sisto
Temi: la disabilità, la diversità, l’identità, i rapporti familiari e l’amicizia. E’  un racconto di formazione:  dalla paura e dal conformismo alla liberazione raggiunta attraverso la conoscenza di sé.
TRAMA
Per il piccolo Jack la famiglia è croce e delizia: delizia perché è composta da due genitori spiritosi e democratici, croce perché le sorelle lo tiranneggiano, asserendo la loro “superiorità femminile”. Dunque la notizia dell’arrivo di un fratellino è accolta da Jack come un trionfo personale, tanto più che quel fratellino, Giò, si rivela davvero speciale, cioè dotato del superpotere di “dar vita alle cose”. Ma Giò è anche affetto dalla sindrome di Down: e quando Jack raggiunge l’età di 14 anni il fratellino diventa una presenza ingombrante nonché, per dirla tutta, potenzialmente imbarazzante. E siccome a raccontare la storia da un punto di vista totalmente soggettivo è la voce di Jack, Mio fratello rincorre i dinosauri è un racconto di formazione adolescenziale incentrato sul disagio e la vergogna che ogni teenager prova nei confronti della propria esistenza, a maggior ragione se “ostacolata” dalla diversità.
NOTE DI REGIA

Il romanzo di Giacomo Mazzariol ha avuto un forte impatto sulla mia immaginazione e, quando ho conosciuto Jack e Gio e la loro famiglia, mi sono reso conto di essere di fronte a qualcosa di davvero unico: una storia importante.

La famiglia Mazzariol è dirompente: la loro indole e il loro senso di risolutezza è un esempio di umanità.

La trama del film ruota intorno a una bugia terribile, spaventosa ma spontanea. Ciò che mi premeva era portare sullo schermo le emozioni e lo stato d’animo di Jack, un ragazzino di 13 anni che si confronta con la disabilità del suo tanto desiderato fratellino. Trovo affascinante, poetico e universale l’immagine di un adolescente che scappa dalla paura, fugge il confronto e che s’innamora per dimenticare, creandosi una nuova identità.

Alla luce della particolarità e unicità di una storia autobiografica come quella dei Mazzariol, offro un respiro universale nella forma, ambientando la storia in un “non luogo” perso tra le pianure del Nord e città dal sapore medioevale, senza mai nominarle; in un tempo indefinito dove si ritrovano a convivere automobili d’epoca e computer portatili.   Fonte d’ispirazione sono le commedie indipendenti americane, da Wes Anderson a i Daniels, le commedie surrealiste di Jean Pierre Jeunet, Michel Gondry e il cinema di Hayao Miyazaki.

 Mio fratello rincorre i dinosauri è un punto di sintesi nel mio percorso registico: già in precedenza avevo affrontato la disabilità e ho quasi sempre lavorato con i bambini. Questo film è rivolto prima di tutto a loro nella speranza che imparino ad affrontare la paura, la vergogna e a vedere la disabilità con occhi nuovi.
Stefano Cipani
SPUNTI DI RIFLESSIONE 

1) Il desiderio di Jack, un ragazzo che vive felice con i genitori, è di avere un fratello maschio con cui giocare. Quando nasce Giò, Jack è tutto contento anche se il papà e la mamma gli dicono che egli ha qualcosa di “speciale”.

Perché David e Katia non spiegano subito a Jack cosa sia questo qualcosa di “speciale” del fratellino?

2) Secondo voi, è stato giusto che Jack, solo crescendo, comprendesse che Giò è affetto dalla Sindrome di Down?

3) Per Jack la scoperta è uno choc al punto che nasconde a scuola e ai suoi amici più cari la sindrome di cui è affetto Giò.

Cosa accade quando i suoi amici più cari scoprono il problema di Jack? Lo allontanano o si sentono a lui ancora più vicini?

4) Jack vive la stessa situazione anche con Arianna, la compagna di scuola di cui si è innamorato. Cosa succede quando Arianna scopre  che Jack ha mentito?

5) David e Katia, i genitori dei due ragazzi, comprendono i problemi di Jack? 

6) Perché Jack ha avuto così paura di perdere Arianna e i suoi amici da nascondere di avere un fratellino down?

Il silenzio non rende a Jack più difficile la vita?

7) Secondo voi chi dei due fratelli è più protagonista dell’altro? Jack con il suo segreto o Giò con la sua gioia di vivere?
